
Magari non sarà un segno del «ritorno
al fascismo eterno e congenito degli ita-
liani», come lo raccontava Giorgio Boc-
ca. Di sicuro è una foto imbarazzante,
pubblicata sull’ultimo numero de La
cambusa, periodico legato all’associazio-
ne combattenti «Xa Flottiglia Mas». In
quell’istantanea, e datata 11 luglio 2012,
è ritratto il Capo di stato maggiore della
Marina, l’Ammiraglio di squadra Luigi
Binelli Mantelli, mentre riceve il «crest»
(una targa con logo), dalle mani di due
aderenti della «Decima», così com’era
nota quando s’impegnava anima e cor-
po negli interessi della Repubblica socia-
le di Salò. Mantelli è in carica da pochi
mesi, succeduto a Bruno Branciforte, e
va ricordato che il suo ruolo lo pone al
comando supremo della Marina milita-
re italiana.

L’incontro è durato pochi minuti ma
è così descritto in una newsletter degli
associati: «Storico ed importantissimo
riconoscimento ufficiale dell’associazio-
ne combattenti della Decima Flottiglia
Mas, fondata dal suo Comandante M.O.
Principe Junio Valerio Borghese, che è
stata ricevuta dal capo di Stato maggio-
re della Marina Militare della Repubbli-
ca Italiana, Ammiraglio Luigi Binelli
Mantelli, al quale è stato consegnato il
crest ufficiale del sodalizio, riproducen-
te la gloriosa “X” rosso sangue ed il te-

schio (già usato da arditi e pirati) con in
bocca una rosa rossa».

«Non ci vedo nulla di male», spiega al
telefono il 75enne Sergio Pogliani, vice-
presidente dell’associazione. «Guardi,
le posso assicurare che quegli incontri
sono la normalità. Ho anche altre foto
con altri ammiragli. Come associazione
siamo riconosciuti dalla Marina Milita-
re tant’è che siamo invitati spesso alla
scuola navale militare Francesco Moro-
sini per tenere delle conferenze». «Sia-
mo - racconta ancora Pogliani - 1500 as-
sociati. Ma non siamo nostalgici. Con
quelli che vanno a Perugia a celebrare
la marcia su Roma non vogliamo avere

nulla a che spartire. Siamo e rimaniamo
soldati. Ai nostri raduni cantiamo solo
Fratelli d’Italia». Anche nel sito è ripor-
tata a chiare lettere: «La Xa Flottiglia
Mas non è mai stata né regia, né repub-
blicana, né fascista, né badogliana. Essa
fu splendidamente e soltanto Italiana!».

UNPASSO INDIETRO
Ma non è questa la vera storia. Qui ci si
deve fermare un attimo e fare un passo
indietro per rimettere a posto qualche
tassello. È vero, la «Decima» nasce nel
1915 come unità speciale della Regia Ma-
rina italiana ed è stata protagonista di
azioni, imprese belliche di assalto, in-

cursioni o di «guerra insidiosa»: oggi lo
si chiamerebbe un reparto d’elité. Ma,
all’indomani dell’8 settembre del 1943,
l’unità legò il suo nome - in maniera in-
dissolubile - tanto che oggi viene ancora
omaggiato e ricordato come eroe - a
quello del suo comandante: il capitano
di fregata Junio Valerio Borghese.

Chi era? Un nobile, e un politico, ma
prima ancora un militare. Il quale, dopo
l’armistizio, scelse il fascismo nella sua
versione repubblichina. E non si rispar-
miò, tanto che strinse accordi di allean-
za con il capitano di vascello Bernin-
ghaus della Marina da guerra germani-
ca e schierò la «Decima» come forza di

contrasto all’avanzata alleata dopo lo
sbarco di Anzio e sulla Linea Verde e
nel Polesine, in operazioni contro i parti-
giani. In questa, diciamo, attività l’unità
sotto il suo comando impiegò metodi di
repressione violenti e terroristici e si
macchiò di crimini di guerra.

Ma Borghese, che si arrese e sciolse
la divisione il 26 aprile 1945 davanti al
Comitato di Liberazione nazionale, eb-
be anche un ruolo nella Repubblica ita-
liana contrastandola in ogni modo. Non
solo aderì al Movimento sociale italia-
no, di cui fu nominato presidente onora-
rio nel 1951 e che lasciò perché giudica-
va troppo debole, ma si avvicinò alla de-
stra extraparlamentare e nel settembre
del 1968 fondò il Fronte nazionale, allo
scopo - ricordavano i servizi segreti - «di
sovvertire le istituzioni dello Stato con
disegni eversivi». Fu anche protagoni-
sta di un controverso e oscuro tentativo
di colpo di Stato, promosso nella notte
tra il 7 e l’8 dicembre, avviato e poi inter-
rotto, con la collaborazione di altri diri-
genti del Fronte Nazionale, paramilita-
ri appartenenti a formazioni dell’estre-
ma destra e di numerosi alti ufficiali del-
le forze armate e funzionari ministeria-
li.

A quest’uomo, dunque, l’associazio-
ne combattenti Xa Flottiglia Mas lega il
suo nome e continua a venerare, con evi-
dente «nostalgia», anche se i simpatiz-
zanti negano questo termine. E questo
pezzo di storia Luigi Binelli Mantelli, no-
minato dall’attuale governo il 12 gen-
naio scorso, dovrebbe conoscerla, an-
che se la Marina assorbe ancora queste
irriducibili associazioni. Dalla «convi-
venza» si è passati alle feste, le foto, i
sorrisi, lo scambio di premi. Un Capo di
stato maggiore della Marina dovrebbe
saper riconoscere quel confine, quel sol-
co tracciato dalla Costituzione. Altri-
menti sarebbe meglio ripassare un po’
di storia.
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